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Introduzione

Solo, mesto, pensoso tu stai

dinnanzi l’antro col libro alle mani.

Santo invitto che pensi? Che fai?

Sono in cielo dell'alma i pensier.

Sul tuo capo pende una croce,

statti dinnanzi l'imago di morte;

sono le armi, il vessillo e la voce,

che fuga il nemico primiero.

Preghiera

Con la Croce seguisti, tu seguisti il Vangelo;

con la morte la vita spregiasti tu.

Ed armato d'un fervido zelo 1

il trionfo portasti con te.

Questa nave battuta dall'’onda

tu conduci a quel porto sereno,

ov’è pace, letizia gioconda

che l’uguale al mondo non c'è.

Cabaletta

Festeggia il popolo, echeggia l’aere;

d’Antonio cantasi l'inno d'amore.

Di fiori spargesi l’altare e il Fercolo,

di fede simbolo, segno d'amore.

E se d’Antonio l’amore è il simbolo

d’Antonio è il nostro amore;

e se di fiori si sparge il Fercolo

di fede è segno l'amor!

E se d’Antonio l’amore è il simbolo

d’Antonio è il nostro amore;

e se di fiori si sparge il Fercolo

d’Antonio, d’Antonio è la fe’!
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